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Alla Camera la Falcucci isolata 

Ora di religione: 
la circolare dovrà 
essere riscritta 

Severe critiche del Pei e dei partiti laici che esigono so
stanziali modifiche - Grave irrigidimento del Ministro 

ROMA — Studenti assistono al dibattito alla Camera sull'insegnamento della religione 

Il ministro Franca Falcucci sarà co
stretta con ogni probabilità a riscrivere la 
circolare sull'insegnamento della religio
ne nelle scuole. Questo dovrebbe essere lo 
sbocco del dibattito che si è aperto Ieri alla 
Camera sulla circolare emanata dopo 
l'intesa con la Conferenza episcopale ita
liana e che si concluderà oggi con 11 voto 
sul documenti di censura da più parti po
litiche presentati. Sul ministro si è abbat
tuta una pioggia di critiche. Riserve e pro
teste sono echeggiate da tutti t settori po
litici, eccetto quello democristiano. Il co
munista Ugo Spagnoli ha definito il com
portamento della Falcucci «miope e al li
miti dell'irresponsabilità*, poiché ha por
tato alla scrittura di norme «confuse e 
ambigue* che «farebbero riemergere, se 

attuate, discriminazioni e situazioni di 
privilegio contrastanti con lo spirito stes
so del Concordato». Mentre in aula prose
guiva Il dibattito (si chiuderà oggi pome
riggio con 11 voto, probabilmente a scruti
nio segreto), ieri per tutta la giornata, fino 
a tarda sera, si sono svolti incontri e riu
nioni tra maggioranza e sinistra d'opposi
zione, allo scopo di trovare una via di 
uscita e di evitare quindi una rottura Irre
parabile. Ciò che appare assai difficile per 
gli Irrigidimenti della Falcucci. È stato 
necessario aggiornare l'incontro fra *i 
cinque» e 11 Pel a stamane alle 10,30, ma 1 
comunisti sono scettici circa una positiva 
conclusione. Si profila tuttavia uno slitta
mento di un mese — dal 25 gennaio al 21 
febbraio — della data per la scelta d'avva
lersi o meno dell'insegnamento religioso. 

A PAG. 3 SERVIZI Di ROMEO BASSOLI, ALCESTE SANTINI E MARCO SAPPINO 

Nell'interno 

Craxi da Mubarak 
La «Saratoga» 
nel Mediterraneo 

Quattro ore di colloqui al Cairo fra Mubarak 
e Craxi. Terrorismo e processo di pace sono 
stati t temi centrali discussi. Italia ed Egitto, 
ha detto Craxi, sono fermamente determina
ti a lottare insieme ad altri paesi amici. En
trambi i paesi hanno però convenuto che «gli 
interventi militari non risolvono i problemi 
politici, ed hanno sottolineato la necessità di 
dare nuovo Impulso al processo di pace fra 
Israele e giordano-palestinesi. La portaerei 
Usa .Saratoga» che si trovava nell'Oceano 
Indiano ha intanto ricevuto l'ordine di tra
sferirsi nel Mediterraneo. A PAG. 2 
NELLA FOTO: Craxi accolto da Mubarak. 

Legge finanziaria, 
il wto accompagnato 
da nuovi dissensi 
Violenti dissensi nel pentapartito ieri alla 
commissione Bilancio della Camera, hanno 
preceduto e accomapgnato 11 voto della legge 
finanziaria. Il confronto si sposta adesso In 
Aula. Dificoltà sono nate sui nodi cruciali 
della legge: l tagli alle spese del Comuni e 
della sanità, le questioni previdenziali. Re
spinta la proposta di eliminare la semestra-
lizzazlone della scala mobile per 1 pensionati. 

A PAG. 6 

A Firenze chiuderà 
il celebre caffè 
ristorante Doney 
Sarà chiuso l'antico ristorante Doney di Fi
renze. Il celebre locale di via Tornabuoni è 
uno del 72 definiti «storici» In tutta Italia. 
Venne fondato nel 1882. Per 11 momento la 
chiusura dell'esercizio è ufficialmente dovu
ta a lavori di restauro ma è quasi certo che la 
sua sorte sia quella di trasformarsi In uno del 
tanti negozi di scarpe che affollano le vie più 
centrali di Firenze. Per ora Infatti non si sa 
né quando né se 11 ristorante verrà riaperto. 
Forse si sposterà nella vicina piazza Strozzi 
lasciando 1 locali che occupa da più di cento 
anni. A PAG. 5 

Pubblicata la sentenza: contiene pesantissimi giudizi 

I giudici: «Enzo Tortora 
cinico mercante di morte» 
II presentatore risponde: «Coloro che mi hanno giudicato sono colpevoli» - Secondo i magistrati l'imputato spacciava 
droga prima per Turatello poi per Cutolo - Un volume per spiegare come sono state verificate le accuse dei pentiti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Camorrista. Ma 
prima di tutto spacciatore di 
stupefacenti. Un mercante 
di morte cinico e falso. Un 
insospettabile corriere della 
droga che ha lavorato negli 
anni 70 alle dipendenze di 
Francis Turatello e passato 
poi, dopo la morte di 'faccia 
d'angelo», nei ranghi della 
•nuova camorra» per neces
sità. Perché, per spacciare 
droga per conto di Cutolo a 
Milano e nel nord Italia, «bi
sogna essere camorristi a 
tutti gli effetti». 

Ecco dunque la personali
tà segreta di Enzo Tortora, 
cosi come l'hanno descritta 1 
giudici della decima sezione 
penale del tribunale di Napo-

11 (il presidente Luigi Sanso
ne con Gherardo Flore e 
Orazio Dente Gattola a iate-
re) nel motivare la dura con
danna a dieci anni — più 
una multa di cinquanta mi
lioni — inflitta il 17 settem
bre dell'anno scorso. 

Centodiclannove giorni 
dopo la sentenza — e uno 
strascico di polemiche senza 
precedenti nella vita giudi
ziaria italiana — 1 tre magi
strati ieri mattina, alle 8,52 
precise, hanno depositato In 
cancelleria un poderoso vo-

Vito Faenza 
Luigi Vicinanza 

(Segue in ultima) 
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Il caso non è chiuso 
Già altre volte abbiamo scritto che la vicenda giudizia

ria di Tortora è diventata un teaso» non per la personali
tà del presentatore ma per i dubbi che proponeva alle 
nostre coscienze e per le Implicazioni più generali che 
nell'amministrare giustìzia pone l'uso delle dichiarazio
ni dei pentiti in rapporto all'esistenza o meno di riscontri 
oggettivi. Lette le motivazioni, dobbiamo dire che l dubbi 
restano. 

Sia chiaro: 1 ragionamenti della Corte non sono prete-
stuosi e tanto meno possono ascriversi ad un 'complot
to*. Seguono un certo filo logico ed esprìmono dei con
vincimenti. Leggendo si può anche convenire che le cose 
stanno come dice ia Corte. Si può. Ma non ci sentiamo di 
affermare che ora tutto è chiaro e che le cose stanno 
proprio così. E proprio questo ci fa concludere che, nono
stante tutto, non ci pare che 11 «caso» sia sfato chiuso. 

«Certezze per il 
Csm», chiede il Pg 
della Cassazione 

Un invito a Cosslga a fare «certezza sul rapporti tra poteri 
dello Stato*. Una difesa forte dell'indipendenza del giudice. 
La denuncia delle dimensioni assunte dalla criminalità orga
nizzata In termini politici e finanziari. Questi i punti fonda
mentali del discorso col quale 11 Pg delia Cassazione ha inau
gurato l'anno giudiziario. A PAG. 2 

Tragici sviluppi del tentativo di golpe nello Yemen del sud 

Furiosa battaglia nelle strade di Aden 
La città sconvolta, ferito il presidente 

Ali Nasser Mohamed sarebbe in gravi condizioni - Violenti scontri con carri armati, artiglieria e mezzi 
navali, mercantili in fiamme - II Paese isolato - Lo scontro fra due gruppi del partito marxista al potere 

Un nuovo incendio 
nell'arco della crisi 

Speculazioni vergognose denunciate dalla rubrìca televisiva «Di tasca nostra» 

Dossier sul mercato nero del sangue nel Sud 
Un fiorente commercio clandestino del plasma - Mediatori e tangenti - Più di un milione di lire a 
litro - Il dramma dei talassemici - L'esempio dei lavoratori di Taranto e dei giovani di Caltanissetta 

ROMA — Quartiere San 
Paolo, Bari. In questo enor
me ghetto di cemento I di
soccupati campano venden
do 11 loro sangue al mercato 
nero. Ricavano cento, due
centomila lire e anche di più 
per ogni quarto di litro. Na
turalmente, una certa som
ma va a) mediatore, che 11 
mette In contatto con 11 ri
chiedente. Uno di questi 
«procacciatori d'affari», 
comparso l'altra sera nella 
rubrica televisva »D1 tasca 
nostra» (ripreso di spalle, co
me si addice al lestofanti), sì 
è lamentato di esser definito 
dalla gente un vampiro. Lui, 
In realtà, si considera un be
nefattore. >Se non ci fossi lo, 
come farebbero da queste 

parti, deve non funziona 
niente? E poi, perché dare 
addosso a me? Prendetevela 
col medico a cui devo pagare 
la tangente!». 

Ecco, l'episodio che abbia
mo sommariamente rico
struito è uno del tanti, tutti 
sconvolgenti, che sono stati 
raccontati nell'inchiesta 
mandata In onda nel corso 
della trasmissione condotta 
da Tito Cortese. Una tra
smissione di cui è superfluo 
riaffermare 11 valore, già am
piamente segnalato in questi 
anni di non facile navigazio
ne. Ma non ci pare superfluo 
segnalare 1 fatti evocati l'al
tra sera al molti che, inevita
bilmente, avranno preferito 
sintonizzarsi su «La piovra», 

che proprio alla stessa ora ri
prendeva Il suo fortunato 
cammino sul piccolo scher
mo. Anche di quest'altra pio
vra, quella che succhia 11 
sangue vivo direttamente 
nelle vene della povera gen
te, è giusto si sappia qualco
sa di più. 

Ospedali Riuniti di Reggio 
Calabria. Il primario emato
logo prof. Neri ci fa sapere 
che lì il sangue lo fanno arri
vare da Trento. Senza le im
portazioni dal lontano Tren
tino, quel reparto potrebbe 
tranquillamente chiudere. 
Ma non ci sono donatori vo* 

Fabio Inwinkl 

(Segue in ultima) 

Medici in sciopero 
Ospedali bloccati 

GII ospedali in piena paralisi. Da oggi, e sino a sabato, tutti 1 
sanitari Italiani aderenti al sindacati autonomi si asterranno 
da ogni prestazione. Verranno garantiti esclusivamente gli 
interventi di carattere urgente o di emergenza. Dall'Incontro 
di lunedì scorso tra organizzazioni sindacali e governo non è 
Infatti scaturito nulla che potesse evitare 11 blocco totale del
l'assistenza nel nosocomi. Un estremo appello del ministro 
della Sanità, Costante Degan, non è stato preso In considera
zione dal medici che rivendicano come loro obiettivo prima
rio la firma di un contratto autonomo per la categoria. Con
trari a questa posizione 1 sindacati confederali. 

APAQ. 3 

Nostro servizio 
GIBUTI — Situazione estremamente drammatica e confusa nello Yemen del sud: il tentativo 
di golpe che lunedì era stato dato come sventato è in realtà ancora in atto. Da quasi 48 ore la 
città di Aden è sconvolta da furiosi combattimenti fra l lealisti agli ordini del presidente Ali 
Nasser Mohamed (che peraltro sarebbe gravemente ferito) e 1 sostenitori dell'ex-presldente 
Abdul Fattah Ismall, del quale è stata annunciata la esecuzione. Si è combattuto con carri 
armati e artiglieria, alcune 
sedi diplomatiche sono state 
colpite e danneggiate (fra le 
altre l'ambasciata italiana, 
semidevastata da un Incen
dio); e nella battaglia sono 
Intervenuti anche mezzi ae
rei e navali. A sera, un diplo
matico giunto a Gibutl da 
Sanaa, capitale dello Yemen 
del nord, ha confermato che 
ci sono stati duelli di arti
glieria fra carri armati atte
stati sul lungomare e moto
vedette incrociami nella 
baia; alcune di queste, anzi, 
si sarebbero fatte schermo di 
navi mercantili straniere, 
quattro delle quali (incluse 
due sovietiche) erano in 
fiamme. 

È estremamente diffìcile 
ricostruire nel particolari 
quanto è accaduto, dato che 
1] Paese è completamente 
isolato. La radio tace dalla 
mezzanotte di lunedì, dopo 
aver trasmesso per ore solo 
musica classica; le linee tele
foniche e telex sono interrot
te; l'aeroporto è chiuso e sa
rebbe stato bombardato alle 
9,30 di Ieri mattina; Il porto è 
paralizzato dal tiri di arti
glieria; in città mancano lu
ce ed acqua. 

Nulla di preciso si sa sulla 
consistenza delle opposte 
forze: secondo il ministro de
gli Esteri di Gibutl, Moumln 
Bahbon, 1 combattimenti op
pongono essenzialmente re
parti delle forze regolari fe
deli al presidente AH Nasser 
Mohamed ad armati della 
milizia popolare, sostenitori 
di Abdul Fattah Ismall. E 
nulla di preciso si sa sulla 
sorte del capo dello Stato: gli 
appelli diramati lunedì dalla 
radio, prima di sospendere le 
trasmissioni, erano diffusi 

(Segue in ultima) 

Il blocco totale delle comunicazioni fra Aden e il resto del 
mondo impedisce per ora di individuare con certezza i motivi 
immediati del drammatico scontro che ha /acerato li vertice 
sud-yemenita e che ha opposto due personaggi — il capo 
dello Sta to in carica Ali Nasser Mohamed (se è ancora vivo) e 
l'ex presidente Abdul Fattah Ismall (che sì vuole giustiziato) 
— militanti entrambi nella corrente «marxista» del Partito 
socialista yemenita (al potere), protagonisti entrambi del 
'movimento correttivo» che nel giugno 1969 (a meno di due 
anni dall'indipendenza) Impresse al Sud Yemen la <svolta 
socialista» e fautori entrambi degli stretti rapporti di coope
razione fra Aden e JT/rss, sanciti nel 1979 dalla firma di un 
trattato ventennale di amicizia e coopcrazione. All'Interno di 
questa apparente 'omogeneità» c'era però, evidentemente, 
una divergenza di vedute tanto profonda da sfociare addirit
tura nell'odierno confronto armato. 

Un punto di dissenso era certamente quello del rapporti 
con I fratelli-nemici dello Yemen del nord e, più In generale, 
con I Paesi 'reazionari» della Penisola araba. In particolare 
con l'Arabia Saudita (che ha sempre esercitato una sorta di 
«tute/a* sui nord)econ l'Oman, teatro per anni di una guerri-
glia (quella del Dhofar) che aveva ad Aden basi ed aiuti anche 
militari. Abdul Fattah Ismall ha sempre perseguito una poli
tica di contrapposizione, di confronto, potremmo dire di 
«espansione rivoluzionaria* verso II nord, che aveva come 
risvolto sul plano Interno un atteggiamento per così dire 
•dogmatico», di 'Stretta del freni», in un Paese privo di risorse 
significative e che è fra I più poveri del mondo. Ali Nasser 
Mohamed perseguiva, invece, all'interno come nei rapporti 
•regionali*, una politica più duttile e pragmatica, che lo ha 
portato negli ultimi anni alla normalizzazione del rapporti 
con 11 nord e all'avvio di una politica di coesistenza pacinca 
con gli altri Stati della Penisola. 

I due leader si erano trovati uniti nell'altra drammatica 
crisi che aveva sconvolto II Paese nel 1978. Il 26 giugno di 
quell'anno, a sole 48 ore dall'oscuro assassinio del presiden te 
del Nord Yemen, Ahmed al Ghasml (dilaniato da una valigia 
esplosiva di cui era latore un inviato di Aden), Vallora primo 
ministro, AH Nasser Mohamed e l'allora segretario del parti
to (che ancora si chiamava 'Fronte nazionale») Abdul Fattah 

(Segue in ultima) Giancarlo Lannuttì 

Napoli: possibile 
una alternativa 

Affonda 
la giunta 

«a cinque» 
ma non deve 

affondare 
la città 

Ledlchlara2lonl del sinda
co di Napoli sulla necessità 
di dare alla città un governo 
di cui faccia organicamente 
parte 11 Partito comunista 
hanno riaperto il confronto 
sulla situazione politica na
poletana. Si tratta di affer
mazioni impegnative di cui 
abbiamo sottolineato tutta 
la portata e 11 valore politico. 

In queste ore gli inviti al 
sindaco a riconsiderare le 
proprie dichiarazioni si spre
cano. Dalla De vengono le 
pressioni più forti. La verità 
e che la posizione espressa 
da D'Amato crea ostacoli a 
quel settori della De orienta
ti a trascinare la situazione 
sino alla rottura e allo scio
glimento del Consiglio co
munale. 

Per la verità, alcuni degli 
argomenti a cui hanno fatto 
ricorso in questi giorni l cri
tici della proposta D'Amato 
appaiono perlomeno singo
lari. L'on. Pomicino e lo stes
so direttore del Mattino che 
ha promosso il dibattito sul 
patto per Napoli, sostengono 
per esemplo, tra rimbrotti e 
fastidi, che avanzare la pro
posta di un governo per la 
città con la partecipazione 
del Partito comunista com
porta immediatamente il ri
schio di avviare una disputa 
tutta Incentrata sugli schie
ramenti con grave danno, a 
quanto pare, per 1 contenuti, 
questione che come è noto le 
cinque amministrazioni che 
si sono succedute In questi 
due ultimi anni a Napoli 
hanno sempre tenuto in 
grande considerazione. Vice
versa, per costoro, se tutto si 
risolvesse nella riproposizio
ne di un altro schieramento, 
quello di pentapartito (ma
gari con un ruolo di supporto 
del Pel), chissà perché, sva
nirebbe ogni preoccupazione 
per 1 programmi! 

SI tratta di artifizi dialetti
ci. La questione di fondo che 
sempre di più emerge nella 
realtà napoletana è un'altra: 
l'esperienza di pentapartito, 
durata ormai oltre due anni, 
si è esaurita, non ha messo 
radici, è in crisi profonda. La 
battaglia democratica con
dotta dal Pei contro il tra
sformismo ha reso ormai 
Impraticabile per 11 penta
partito traballante il ricorso 
al transfughi del Msi. 

A Napoli, la prima delle 
grandi città italiane dove st 
determinò nel 1983 la ripresa 
del pentapartito, sembra og
gi manifestarsi pur nel qua
dro di tante particolarità, 
con maggiore evidenza la 
crisi di questa formula. 

Che a Napoli il pentaparti
to sia fallito non solo lo so
stengono tutti gli osservatori 
più accorti ma lo dimostrano 
tanti episodi della vicenda 
amministrativa di questi 
mesi. Certo la conferma più 
evidente è nello stato della 
città. Due anni di pentapar
tito hanno stremato Napoli: 
tutti i problemi si sono ag
gravati; 11 degrado civile è 
giunto ad un punto ormai 
intollerabile. Ma quello che 
sgomenta è lo stato della vita 
democratica: lo svuotamen
to dell'assemblea elettiva; un 
personale politico scadente, 
le pratiche lottizzatile! e in
fine, nel mesi scorsi, la scelta 
rovinosa (fatta per durare ad 
ogni costo) del trasformi
smo! Tutto ciò ha esasperato 
la lontananza tra società e 
politica; ha contribuito ad 
interrompere quel circuiti 
che avevano negli anni pre
cedenti reso possibile un 
rapporto sempre travagliato, 
ma intenso, tra cultura e 
azione di governo, ha aperto 
11 varco a sentimenti di sfi
ducia e rassegnazione sulla 
possibilità di governare que
sta città. 

In queste condizioni una 
svolta è ormai una necessità 
vitale per Napoli. Ecco per
ché noi raccogliamo e rilan
ciamo la proposta avanzata 
da D'Amato: lo facciamo 
guidati dalla consapevolezza 
della gravità del problemi In 
cui si dibatte la città. 

Intendiamoci, noi non In
dulgiamo ad una idea cata
strofica sulla città, né condi
vidiamo le valutazioni se-

Umberto Ranieri 
(Segue in ultima) 


